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    citazioni di Assagioli su ‘ripetizione’



RIPETIZIONE
Utilità della ripetizione - Per assimilare vitalmente, per “far proprio” qualcosa occorre l’insistenza, la ripetizione, altrimenti resta uno sterile appagamento di curiosità, una nozione mentale superficiale. […] Pericoli della ripetizione - Routine - ripetizione meccanica, senza vita, automatismo inerte, cieco. Il mezzo diviene fine a se stesso, forma di pigrizia, Formalismo. - Come si evitano? Al solito dipende dall’atteggiamento interiore nel quale si ripete. Mantenere lo spirito vigile, fervido, proteso verso lo scopo da raggiungere. Fare di ogni ripetizione una nuova conquista, un nuovo approfondimento. ID 10548

Una tecnica importante, anzi spesso necessaria, è quella della ripetizione. Occorre riaffermare più e più volte quello che si vuole sia attuato: il comando. Lo stesso va fatto per l’uso delle immagini e degli atti esterni.
Tecn. Ripetizione - “La goccia scava la pietra...”. “Have you ever watched...” Benjamin Disraeli

Volontà - “riaffermarsi sempre, su tutto, instancabilmente”... Evola, L’uomo come Potenza, p. 173

Will - Need of repetition, reiteration, reminders. See Introduction to new talk on Joy.

Psicoterapia - Valore e necessità delle ripetizioni continue, instancabili, delle “affermazioni” risanatrici. Vedi “Unity” Jan. 1927, p. 28 Psicoterapia - Colpire l’immaginazione.


Per rendere efficacemente motrice, creatrice un’immagine, un’idea occorre tenerla ben presente alla coscienza per qualche tempo, ad esclusione di ogni altra, prestarvi piena attenzione. Da ciò il metodo della ripetizione. Questa attenzione la feconda, la vitalizza, la carica di energie. Essa poi penetra nel subcosciente e opera in esso.

Permeare in tutti i modi la personalità con le forze superiori con l’Individualità. Incarnare, render concrete, vive, sensibili quelle Realtà. Perciò: ripetizione di parole e frasi ad alta voce e per iscritto. Affermazioni, gesti, riti, uso di simboli materiali: colori, forme. “Richiami” d’ogni genere. Associare ad ogni oggetto e attività esterna una Realtà spirituale.

Affermazione - Un’affermazione perfetta, completa, “piena” implica: Pensiero Sentimento Parola Azione e poi Ripetizione.

Usare continuamente il metodo delle affermazioni scritte (Ripeterle molte volte).

“Ripetizioni” - “Affermazioni”. Farle con ritmo ternario, a gruppi di 3. ---/---/--- 9 ---/---/--- 9 ---/---/--- 9 = 27

Vital repetition is re-assertion - ID 10526

Techn. Repetition - “Acquista la propria libertà e la propria esistenza soltanto colui che ogni giorno di nuovo se la riconquista”. Goethe

“Toutes choses sont dites déjà, mais comme personne n’écoute, il faut toujours recommencer”. ID 16917

L’uomo pratico non si arrabbia o deprime di fronte alle difficoltà ma si domanda: come posso superarle? e tenta e ritenta instancabilmente. (Ehrlich, Edison). Portar ciò: 1. Nella vita interiore. Ad ogni “prova” o avversità: “Che cosa ci costruisco sopra?” “Qual bene ne traggo?”. Vita come scuola e palestra.

Come ho detto riguardo allo specifico lavoro di psicosintesi personale, il lavoro sulle vostre personalità, potete farlo in seguito. Voglio dire una cosa – potete aver notato che spesso mi ripeto. Questo è intenzionale. Le cose hanno bisogno di essere introiettate. È straordinario come dimentichiamo facilmente. Qualcosa ci colpisce, ci sembra essere qualcosa di così vitale e permanente, e poi sbiadisce. Svanisce. A causa dell’irruzione di così tanti altri stimoli.

Naturalmente il T. usa la ripetizione fino al 9° grado, e, prima di Lui, il Buddha. Avete letto i Suoi Sermoni? Ci sono lunghi discorsi del Buddha, ed Egli ripete e ripete e ripete in modo quasi irritante. Quindi, è una tecnica della psicosintesi valida ad ogni livello. La ripetizione. (Discepolato – 9 agosto 1971)
Ogni ripetizione intenzionale e vitale costituisce un’affermazione dinamica che evoca e libera della forza. (Wesak 1937)
Saper ripetere opportunamente, a tempo e luogo, e quindi con efficacia, è tutt’altro che facile: richiede molto senso psicologico e la conoscenza delle leggi e dei ritmi della vita psichica. 
Primo punto da affermare è l’importanza, anzi la necessità della ripetizione. Anche questo potrebbe sembrare superfluo, ma non lo è, poiché tutti coloro che hanno un atteggiamento e una concezione puramente mentale o intellettualistica, tendono a cercare e ad apprezzare soltanto il nuovo. Se sentono dire o ripetere qualcosa che teoricamente già conoscono, dicono “ma questo lo so, ma in questo non c’è niente di nuovo!”, e rifiutano di soffermarsi, di occuparsene per cercare - con una curiosità mentale irrequieta - sempre qualcosa di nuovo. È quello che mi pare San Paolo rimproverasse agli Ateniesi. È basato su una posizione puramente teorica e mentale del nuovo, e non sulla sua concezione vitale e si potrebbe dire esistenziale. (La tecnica della ripetizione)
“nuovo” è tutto quello che non è stato ancora da noi assimilato, sperimentato e vissuto; per quanto magari possiamo saperlo a memoria, e saperlo anche esprimere molto bene intellettualmente. Non solo, ma anche ciò che abbiamo sperimentato va rinnovato, di nuovo e di nuovo, finché non sia diventato per così dire carne della nostra carne e sangue del nostro sangue. Dal punto di vista […] il mondo è nuovo ogni mattina, o addirittura in ogni istante, cioè si rinnova continuamente, e si rinnova ripetendo o rivivendo ciò che è stato. Ogni alba è una ripetizione, eppure è sostanzialmente nuova. E così ogni tramonto. D’altra parte, in una visione molto vasta, si può dire che nulla si ripeta in modo identico: attraverso le successive e innumerevoli ripetizioni apparenti della natura c’è un’evoluzione, uno sviluppo che si può notare confrontando cicli e periodi molto vasti. (La tecnica della ripetizione)

Dunque, ritornando alle più modeste e prossime proporzioni, a problemi e compiti della vita psichica e della psicosintesi, si può dire questo, che affinché un’idea o un concetto compreso e anche assimilato mentalmente divenga vivente e operante in noi - cioè si carichi di sentimento, susciti delle immagini e si traduca in realtà, sia somatica sia di azione esterna - occorre che esso venga ripetuto molte molte volte. (La tecnica della ripetizione)

Immensa è l’efficacia della ripetizione, perciò non dobbiamo esitare a usarla instancabilmente quando si desideri ottenere risultati intensi, profondi e duraturi. Non si creda che la ripetizione, se fatta in modo opportuno, riesca sgradita o incresciosa. Ce lo dimostrano i bambini i quali chiedono vengano raccontate loro sempre e di nuovo le favole preferite. Essi poi, quando siano lasciati liberi nell’apprendere, ripetono con gioia decine e decine di volte lo stesso atto o esercizio. Tale osservazione fatta dalla Montessori ha costituito il punto di partenza del suo metodo. Altre ripetizioni desiderate e gradite sono i ritornelli delle canzoni e la ripresa, anche insistente, di motivi nei pezzi musicali (ad esempio, il Bolero di Ravel). L’efficacia delle ripetizioni […] bene illustrata dal fatto che “gutta cavat lapidem, non vi sed saepe cadendo” (la goccia scava la pietra non con la forza, ma cadendo ripetutamente).

Il Buddha, ben consapevole di tale efficacia, ha usato nei suoi discorsi il metodo della ripetizione in misura che a noi può sembrare eccessiva, ma che ha avuto un effetto persuasivo potente sui suoi ascoltatori, come lo ha dimostrato il successo della sua predicazione che gli ha recato migliaia di discepoli e di seguaci. Soprattutto nella vita moderna, in cui si accavallano tante impressioni, bisogna ripetere instancabilmente ciò che si vuole che penetri e che si imprima in noi e negli altri. Ma affinché le ripetizioni riescano più efficaci è bene ripetere in modo “vivo”, e non freddo e meccanico. Perciò non ripetere sempre letteralmente; fare variazioni sullo stesso tema (Beethoven). Ripetere con collegamenti nuovi, ripetere a intervalli ciclici. (Impressione e associazione)
